Un ponte per comunicare 


Ponte Normanno, Bronte (CT) 


“A mettere in comunicazione le varie masse della sponda 
sinistra del Simeto con gli abitanti della sponda destra”. 


e Un'opera antichissima e ardita, legata alla leggenda. 
e Metteva in comunicazione gli abitanti di molti centri. 


A volerne la costruzione fu Conte Ruggero di Calabria e di Sicilia nel 1121 e lo dedicò alla 
memoria della madre, diede il nome alla contrada e per gli arabi era “Cantera”. La leggenda 
narra che, per la sua edificazione, vennero impiegati alcuni operai saraceni; sarebbe stato 
proprio un saraceno, piantatosi con le gambe sulle rive opposte del fiume, che avrebbe indicato 
il sito in cui doveva sorgere. Nella fantasia popolare il termine “saraceno” è sinonimo di gigante. 


Il ponte Normanno è un'opera composta da pile idrodinamiche che reggono le arcate medievali, 
è a schiena d'asino e si caratterizza per l'uso delle pietre locali basaltiche e laviche. 


Ad oggi rappresenta un elemento caratteristico per il paese di Bronte, segno del passato e della 
storia che ha segnato la sua evoluzione. 


